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TRASPORTI SU ROTAIA

Nazionale: ANSFISA, 
“Lavoriamo per una nuova 

cultura della sicurezza 
per le infrastrutture italiane”

Lavorare per una nuova cultura
per la sicurezza delle infrastrutture
italiane per sviluppare un sistema di-
namico, basato sulla prevenzione e
sulla chiarezza delle competenze. È
questo l’obiettivo dell’Agenzia Nazio-
nale per la Sicurezza delle Ferrovie e
delle Infrastrutture stradali e auto-
stradali, che ha presentato la prima
Relazione annuale alla presenza del
Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, E. GIOVANNINI.

“Ritengo necessario un investi-
mento straordinario – ha dichiarato
il Ministro GIOVANNINI – per assicura-
re l’efficienza delle infrastrutture e la
sicurezza dei cittadini. L’innovazione
tecnologica e dei materiali può con-
sentire un salto di qualità nella ge-
stione delle reti infrastrutturali, ma
va accompagnato con un ampio cam-
biamento di visione che si traduce
nella nuova cultura della sicurezza di
cui l’ANSFISA si sta facendo garante,
attraverso la costruzione di un mo-
dello uniforme per la gestione, la ma-
nutenzione e la messa in sicurezza
della totalità delle nostre infrastrut-
ture, sia stradali che ferroviarie”.

L’ANSFISA, nata con il decreto
Genova all’indomani del crollo del
Ponte Morandi e operativa dal 30 no-
vembre scorso, ha incorporato l’AN-
SF, l’Agenzia per la Sicurezza delle
Ferrovie, facendo proprio il know

how sviluppato in ambito ferroviario,
anche con l’obiettivo di trasferirlo al
settore delle infrastrutture stradali,

autostradali e dei trasporti rapidi di
massa. Nel 2020 sono stati compiuti
i passi principali per l’operatività
amministrativa del nuovo ente: dalla
nomina del direttore alla definizione
dello statuto e regolamento di ammi-
nistrazione fino alla designazione dei
dirigenti generali e degli organi di
vertice. È stata anche indetta una se-
lezione pubblica per il primo contin-
gente di personale che si attesta a
164 unità contro le 569 previste dalla
legge, con oltre il 70% di carenza del-
l’organico. 

L’Agenzia, che si articola in due
direzioni generali, ha il compito di
promuovere la sicurezza su circa
840.000 km di strade; fra queste:
8.006 km di autostrade e 27.259 km
strade statali (Anas) con 2.179 galle-
rie, 21.072 ponti e viadotti, 6.320 ca-
valcavia. Ai quali si aggiungono
17.530 km di ferrovie nazionali e re-
gionali con 5.443 passaggi a livello,
18.847 ponti, viadotti e gallerie,
3.236 stazioni, 30.818 scambi o inter-
sezioni; 1.130 km di ferrovie isolate
con 944 passaggi a livello, 1529 pon-
ti, viadotti e gallerie, 288 stazioni e
225 km di impianti di trasporto rapi-
do di massa (metropolitane), di cui
131,6 km in galleria, dislocati in 7
città con 14 linee e 272 fermate.
Mentre i soggetti, tra gestori delle in-
frastrutture, imprese esercenti il ser-
vizio e centri di formazione, con i
quali il nuovo ente deve interfacciar-
si sono più di 8.000.

“Il nostro impegno – ha spiegato
F. CROCCOLO, direttore di ANSFISA –
si traduce in un crescente coinvolgi-
mento dei gestori delle infrastrutture
e delle aziende di trasporto che con
Sistemi di Gestione della Sicurezza
certificati dovranno programmare la

manutenzione e il controllo dei ri-
schi nella loro area di competenza.
L’ANSFISA promuoverà una sicurez-
za proattiva e costante su questi pro-
cessi”.

• Sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali

Dati ridotti, limitati e lacunosi su
circa 800mila km di rete stradale ita-
liana, ovvero quella che fa capo a re-
gioni, province, città metropolitane e
comuni. È quanto emerge da una
prima ricognizione condotta dalla
Direzione generale per la sicurezza
delle infrastrutture stradali e auto-
stradali di ANSFISA. La stratificazio-
ne normativa, i frequenti passaggi di
gestione e la vetustà delle opere ren-
dono attualmente molto difficile ave-
re dati certi sul perimetro della rete e
sulle sue caratteristiche. Le ultime ri-
levazioni utili per il sistema viario
comunale risalgono al 1999 e resti-
tuiscono una rete di circa 668mila
km di strade, mentre più di 135mila
km appartengono a province e regio-
ni. Mancano anche le informazioni
qualitative, fondamentali per la defi-
nizione di moderni Sistemi di Ge-
stione della Sicurezza da parte dei
gestori o dei proprietari. L’ANSFISA
ha già avviato una prima grande ri-
cognizione chiedendo il coinvolgi-
mento degli enti locali nella rileva-
zione dei dati per la conoscenza della
propria rete di competenza. Il prossi-
mo passo dovrebbe essere la costitu-
zione un moderno sistema di super-
visione e monitoraggio della sicurez-
za delle infrastrutture. In questo am-
bito, va visto il lavoro di ANSFISA
sulle linee guida per la certificazione
dei Sistemi di Gestione della Sicurez-
za che verranno poste in consultazio-
ne a breve in un clima di collabora-
zione con i diversi stakeholder del
settore. A conclusione della consulta-
zione verranno emanate le Linee gui-
da riportanti gli schemi dei SGS e
per il riconoscimento, da parte del-
l’Agenzia, degli organismi per la loro
certificazione. L’emanazione di que-
ste linee guida consentirà il comple-
tamento del ciclo delle attività di vi-
gilanza, con l’adozione delle proce-
dure di supervisione e controllo nei
vari settori di interesse stradale, del
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tutto compatibili con quelle già in es-
sere nel settore ferroviario, nel perse-
guimento dell’obiettivo di un unico
sistema procedurale indipendente
dalla modalità di trasporto.

• Sicurezza delle ferrovie

Nel 2020 gli incidenti sulla rete
ferroviaria nazionale e regionale si
attestano a 86, in crescita rispetto al
2019, ma inferiori alla media dell’ul-
timo quinquennio e tra i livelli più
bassi registrati in Europa. Le vittime
(morti e feriti gravi) sono complessi-
vamente 70, di cui 64 sulla rete RFI e
6 sulle ferrovie regionali interconnes-
se. È quanto emerge dalla rilevazione
preliminare condotta dalla Direzione
generale per la sicurezza delle ferro-
vie di ANSFISA. I dati consolidati sa-
ranno raccolti in un documento che
per obbligo di legge l’Agenzia dovrà
inviare entro il 30 settembre al Mini-
stero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e all’Agenzia euro-
pea per le ferrovie. 

Il 65% degli incidenti è ancora at-
tribuibile a comportamenti errati di
utenti e cittadini che si traducono in
investimenti sui binari o presso i
passaggi a livello. Questa tipologia
nel 2020 conta 56 eventi e 58 vittime,
di cui 37 decessi (su 43 totali) e 21
feriti gravi (su 27 totali). In questo
ambito è necessario lavorare sull’e-
ducazione e sul rispetto delle regole
in ambito ferroviario attraverso cam-
pagne di sensibilizzazione, già avvia-
te negli anni scorsi, su cui ANSFISA
intende investire anche in futuro. 

Circa il 28% degli incidenti sono
riconducibili a fattore endogeni alla
ferrovia, tra questi si segnala l’au-
mento degli errori nell’attuazione
delle procedure, mentre rimangono
costanti i valori della manutenzione.
Spesso si tratta di una tipologia di
eventi strettamente legata al fattore
umano su cui la sicurezza delle fer-
rovie e delle infrastrutture in genera-
le deve lavorare affinché la safety

venga intesa come dinamico avanza-
mento della prevenzione, anche sulla
base delle risultanze di incidenti e in-
convenienti, coadiuvata dallo svilup-
po della Just Culture. L’ANSFISA,
che ha già richiesto agli operatori

ferroviari l’adozione del volontary re-

port per le segnalazioni interne, è a
favore di un intervento normativo
che introduca anche in Italia la defi-
nizione del rischio accettabile secon-
do il modello ALARP (As Low As

Reasonably Practicable) con l’obietti-
vo di favorire un modello organizza-
tivo in cui l’informazione sull’incon-
veniente non viene criminalizzata,
ma diventa un dato prezioso da cui
partire per rendere la prevenzione
più efficace.

• Nota per il lettore: 

Al momento della pubblicazione
della presente notizia, l’ing. F. CROC-
COLO è stato sostituito, su proposta
del Ministro delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili E. GIOVAN-
NINI, alla Direzione di ANSFISA dal-
l’ing. D. DE BARTOLOMEO, come si leg-
ge da un comunicato stampa diffuso
dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri (Comunicato Stampa AN-

SFISA, 29 aprile 2021).

Sicilia: Trenitalia, due nuovi 
treni “Pop” 

Nel pieno rispetto dei tempi pre-
visti dal Contratto di servizio, Treni-
talia (Gruppo FS Italiane) ha conse-
gnato altri due treni Pop alla Regio-
ne Siciliana.

Salgono a 16 i nuovi treni Pop in
servizio sui binari della Sicilia, più di
1/3 dei nuovi convogli previsti per il
rinnovo della flotta dell’isola.

Il Contratto prevede in totale la
consegna di 43 nuovi treni per la Si-
cilia: oltre ai 21 Pop, arriveranno 5
treni elettrici e 17 treni diesel-elettri-
ci. Un investimento di oltre 426 mi-
lioni, di cui circa 325 destinati all’ac-
quisto di nuovi treni per potenziare
la mobilità regionale e metropolitana
nell’isola.

Oltre ai consueti accorgimenti
per garantire la distanza fra i passeg-
geri, a bordo treno sono presenti di-
spenser con liquido igienizzante/di-
sinfettante Amuchina per le mani.

I Contratti di Servizio di lunga
durata che Trenitalia ha firmato con
le singole Regioni consentono alla

Società del Gruppo FS di realizzare
importanti investimenti che genera-
no ricadute positive sia nella qualità
del servizio offerto ai viaggiatori, sia
per l’intero indotto industriale ita-
liano.

• Trenitalia In Sicilia

Ogni giorno corrono sui binari si-
ciliani 441 corse regionali, garantite
da una flotta composta da 97 treni;
1.205 sono le persone impiegate
nell’isola da Trenitalia (Comunicato
Stampa Gruppo FSI, 27 aprile 2021).

Friuli Venezia Giulia: 
Villa Opicina, avviato 

il riassetto complessivo 
della stazione

Riattivati sette binari dei Fasci
“Arsenale” e “PMC” nella stazione di
confine di Villa Opicina.

L’intervento, durato sette mesi, è
stato finanziato per 1,5 milioni di eu-
ro nell’ambito del progetto “Ultimo
Miglio”.

I binari ripristinati saranno desti-
nati alla sosta delle locomotive. Que-
ste vi potranno accedere autonoma-
mente, riducendo i movimenti di ma-
novra, grazie alla nuova linea aerea
per la trazione elettrica installata su
quattro di essi. Verranno così liberati
alcuni binari di stazione e aumentata
di conseguenza la capacità ricettiva
dello scalo (Fig. 1).

Nel corso di quest’anno verranno
avviati ulteriori lavori di potenzia-
mento complessivo della stazione.
Verrà realizzato un nuovo Apparato
Centrale a Calcolatori che gestirà un
maggior numero di binari. Con le op-
portune modifiche al piano regolato-
re generale, verrà implementato il
modulo 750 metri, standard europeo
di riferimento per la lunghezza dei
treni merci, e quindi per il Corridoio
TEN-T Mediterraneo di cui Villa Opi-
cina costituisce un impianto tran-
sfrontaliero strategico tra Italia e
Slovenia.

La stazione rientra inoltre nel
progetto “TriHub” che prevede lo svi-
luppo infrastrutturale e la connessio-
ne sistemica con Cervignano Smista-
mento e il Porto di Trieste, che funge
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da scalo di riferimento per le merci
verso il Centro e l’Est Europa.

Grazie a questo insieme di inter-
venti si punta a efficientare i servizi
necessari per il transito transfronta-
liero. Minimizzare i costi significa
accrescere la competitività del tra-
sporto su ferro e contribuire alla
transizione ecologica.

La volontà di coniugare ambiente
e sviluppo dei trasporti rientra fra le
missioni di Rete Ferroviaria Italiana
(Gruppo FS Italiane). Tutte le opere
che si stanno realizzando nell’area
del Friuli Venezia Giulia sono il se-
gno di questa strategia. Il rispetto dei
tempi programmati e la qualità delle
realizzazioni confermano l’obiettivo
di porre il territorio giuliano tra i
principali riferimenti logistici euro-
pei (Comunicato Stampa Gruppo
FSI, 4 maggio 2021).

Veneto: al via i lavori 
del secondo e ultimo lotto 

costruttivo della tratta 
AV Verona-Bivio Vicenza 

Il Gruppo FS Italiane attraverso
la controllata RFI imprime un colpo
di acceleratore sulla realizzazione
della tratta Alta Velocità Verona-Pa-
dova: con la firma di un nuovo atto
con il Consorzio Iricav Due possono
infatti prendere il via con alcuni me-

si di anticipo rispetto alla prevista ta-
bella di marcia i lavori sul secondo e
ultimo lotto costruttivo della tratta
Verona-bivio Vicenza, del valore
complessivo di 1.776 milioni, e può
essere contemporaneamente avviata
la progettazione definitiva dell’attra-
versamento di Vicenza. Ossia del
tratto ferroviario immediatamente
successivo che costituisce la naturale
prosecuzione in direzione est della li-
nea e conduce fino nel cuore del ca-
poluogo vicentino. L’ultimazione del-
la Progettazione Definitiva è prevista
entro il 10 settembre 2021.

Reperite con il Ministero delle In-
frastrutture e della mobilità sosteni-
bile le risorse, l’accelerazione im-
pressa da FS è finalizzata a consenti-
re l’attivazione entro il 2026 di que-
sto “Lotto Funzionale Verona-bivio
Vicenza”, facente parte delle opere
proposte nel Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) inviato
dal Governo italiano a Bruxelles.

L’opera, considerata come priori-
taria anche nel Documento di Eco-
nomia e Finanza 2020, costituisce un
tratto fondamentale del più ampio
Corridoio transeuropeo TEN-T «Me-
diterraneo» e va ad ampliare l’attuale
network AV/AC di FS Italiane.

Tutto ciò si è reso possibile per-
ché il Gruppo FS Italiane (attraverso

RFI) e il Consorzio Iricav Due (Gene-
ral Contractor costituito da Webuild
S.p.A., Astaldi, Hitachi Rail STS, La-
maro Appalti S.p.A. e Fintecna
S.p.A.) hanno sottoscritto il Secondo
Atto Modificativo all’Atto Integrativo
dello scorso 6 agosto 2020, che aveva
consentito di avviare i lavori sul pri-
mo dei due lotti della Linea AV/AC
Verona-Padova, ossia il primo Lotto
Funzionale Verona-bivio Vicenza. La
sottoscrizione di questo “Atto Modi-
ficativo” dà quindi l’avvio ai lavori
anche al secondo e ultimo Lotto Co-
struttivo, avente un valore a vita inte-
ra, ossia comprensivo di tutti i costi
accessori, di 1.766 milioni di euro.

La tratta Verona-bivio Vicenza,
interamente in realizzazione, è carat-
terizzata da un costo a vita intera di
2.470 milioni di euro e una durata
dei lavori di 74 mesi, si sviluppa per
circa 44 km nella Regione del Vene-
to, e risulta così articolata:

1° Lotto Costruttivo, di importo
pari a 984 milioni di euro, che com-
prende la realizzazione di parte delle
opere civili, nonché la sovrastruttura
ferroviaria e gli impianti tecnologici
propedeutici all’attivazione delle de-
viazioni della Linea Storica Milano-
Venezia;

2° Lotto Costruttivo, di importo
pari a 1.776 milioni di euro, che pre-
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(Fonte: Gruppo FSI)

Figura 1 – Alcune viste della stazione di Villa Opicina.
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vede il completamento delle opere ci-
vili, nonché la realizzazione dell’ar-
mamento e delle tecnologie dell’inte-
ro Lotto (Comunicato Stampa Grup-

po FSI, 18 maggio 2021).

TRASPORTI URBANI

Lazio: Atac, tornano
i verificatori a bordo: 

più sicurezza, più regole

Dopo lo stop di oltre un anno
causato dalle norme anti Covid, Atac
riattiverà i servizi di verifica dei titoli
di viaggio a bordo dei mezzi di super-
ficie e metroferroviari. Dichiarazione
dell’Amministratore Unico, G. MOT-
TURA. “Il ritorno dei verificatori a bor-
do è una decisione importante che
servirà anche a garantire maggiore
sicurezza ai nostri clienti e il rispetto
delle regole. È anche un atto di ri-
guardo verso tutti quei clienti che in
questo anno di pandemia hanno con-
tinuato a pagare il biglietto. Altri non
lo hanno fatto: un comportamento
inaccettabile, direi persino immorale,
che abbiamo il dovere di contrastare.
La lotta all’evasione è una lotta di ci-
viltà, tanto più per una azienda pub-
blica, alla quale tutti chiedono di
“migliorare” in tutto. Ma senza il ri-
cavato dei biglietti è molto difficile. E
adesso che iniziamo a vedere uno
spiraglio di luce dal tunnel nel quale
ci ha infilato la pandemia, sarebbe
stato sconsiderato non fare ripartire i
controlli che, lo ricordo, ci consenti-
ranno anche di presidiare meglio il
rispetto delle norme anti-Covid. Rin-
grazio il Direttore Generale, F. GIAM-
PAOLETTI, che ha coordinato i tavoli
tecnici, trovando una sintesi fra le
esigenze dei lavoratori e quelle della
clientela. Auspichiamo che questo
primo passo conduca nel minor tem-
po possibile a una normalizzazione
nell’uso dei mezzi pubblici, premessa
per una ripresa duratura del servi-
zio”. Protocollo rafforzato. La deci-
sione di far ripartire i controlli, con-
divisa con i rappresentanti dei lavo-
ratori, è stata presa dopo aver elabo-
rato un protocollo di sicurezza raffor-
zato a tutela di dipendenti e clienti,
in modo che si possa svolgere l’atti-

vità senza rischi sanitari. Allo scopo
di informare tutti i cittadini e gli
utenti della ripresa del servizio, Atac
lancerà una campagna di comunica-
zione. I numeri della lotta all’evasio-
ne. Il ritorno dei controllori a bordo
dei mezzi consente ad Atac di far ri-
partire le azioni che, prima della
pandemia, avevano determinato un
trend positivo su tutte le voci relative
alle attività di verifica. I passeggeri
controllati nel 2019 sono stati infatti
circa 4 milioni, il 38% in più del 2018
e il 61% in più rispetto al 2017. Le
vetture controllate durante il l 2019
sono state quasi 190 mila, il 31% in
più rispetto al 2018 e il 43% rispetto
al 2017. Sempre nel 2019 il totale
delle sanzioni elevate ha raggiunto
quasi le 230 mila, in crescita del 34%
rispetto al 2018 e del 55% rispetto al
2017. Infine, le multe pagate entro i
primi 5 giorni, grazie all’introduzio-
ne dei pos mobili per pagare la san-
zione in forma ridotta, nel 2019 han-
no superato la soglia delle 80 mila
(per un incasso pari a circa 4,5 mln
di euro), segnando una crescita del
97% rispetto al 2018 e del 175% ri-
spetto al 2017. Con la ripresa delle
attività i numeri torneranno a cresce-
re (Comunicato Stampa ATAC, 18
maggio 2021).

TRASPORTI INTERMODALI

Nazionale: Logistica 
e TTS Italia insieme 

per la trasformazione digitale

Freight Leaders Council e TTS
Italia, Associazione Nazionale della
Telematica per i Trasporti e la Sicu-
rezza, hanno siglato un protocollo di
intesa dando così il via a una colla-
borazione a lungo termine nell’area
della trasformazione digitale della lo-
gistica.

L’accordo mira a supportare la
diffusione della cultura dell’innova-
zione nel settore attraverso la condi-
visione di buone pratiche, la promo-
zione di progetti pilota di utilizzo dei
sistemi ITS nella logistica, la presen-
tazione di soluzioni operative alla PA
per la semplificazione delle procedu-
re e dei processi di controllo/monito-

raggio, l’organizzazione di tavoli di
lavoro comuni su aree specifiche del-
la Supply Chain.

Per la Presidente di TTS Italia, R.
PANERO: “Sebbene logistica e tecnolo-
gia siano di fatto sempre più integra-
te, in passato questo mancato legame
ha portato a inefficienze che costano
al Paese circa 70 miliardi di euro
ogni anno, di cui 30 dovuti alla ca-
renza di semplificazione e digitaliz-
zazione dei processi. La tecnologia è
già largamente disponibile. Ora, gra-
zie al PNRR, abbiamo anche gli stru-
menti normativi e le risorse finanzia-
rie per utilizzarla. Sta a noi come as-
sociazioni attivare percorsi formativi
e culturali per realizzare una vera ri-
voluzione digitale nella logistica.
Unendo forze e idee, il Freight Lea-
ders Council e TTS Italia potranno
raggiungere importanti risultati in
questa direzione.”

“Il connubio tra trasformazione
digitale e innovazione è il must del
PNRR – ha dichiarato il Presidente
del Freight Leaders Council, M. MAR-
CIANI –. Siamo felici che si sia arrivati
a dare alla logistica, l’industria delle
industrie, un ruolo centrale nella no-
stra economia e non più sussidiario,
come è stato invece per anni. Passare
da una logistica muscolare a una lo-
gistica digitale è il regalo più prezio-
so che possiamo fare alle generazioni
future, in termini di occupazione di
qualità e di servizi ad alto valore ag-
giunto. In questo percorso il conti-
nuo scambio e la continua contami-
nazione di idee con TTS Italia sarà il
nostro punto di forza”.

• Note per il lettore

Freight Leaders Council è nato a
Milano nel 1991. Da 30 anni è una li-
bera associazione privata, apartitica e
senza scopi di lucro tra aziende attive
in ogni fase della supply chain per
contribuire allo sviluppo e alla com-
petitività di una logistica sempre più
sostenibile e al passo con i tempi. In
questi anni ha formulato pareri, giu-
dizi e indirizzi rivolti alle istituzioni e
all’opinione pubblica. Intende pro-
porsi come un Think Tank a sostegno
di una logistica che è e sarà sempre
più l’industria delle industrie.
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TTS Italia è l’Associazione Nazio-
nale della Telematica per i Trasporti
e la Sicurezza la cui missione è pro-
muovere lo sviluppo e la piena im-
plementazione dei Sistemi Intelligen-
ti di Trasporto (ITS) in ottica Smart
Mobility. Riunisce i principali
stakeholder pubblici e privati (Comu-
nicato Stampa FLC, 3 maggio 2021).

Puglia: Confindustria 
e operatori logistica per 

valorizzare lo scalo di Surbo

Valorizzare e riattivare lo scalo di
Surbo (Fig. 2), di proprietà di FS Ita-
liane, per renderlo di nuovo operati-
vo. Questi gli obiettivi al centro del-
l’incontro a cui hanno partecipato A.
DELLI NOCI, Assessore allo Sviluppo
Economico della Regione Puglia, G.
NEGRO, Presidente di Confindustria
Lecce, T. DIOMAIUTA, Responsabile
Area Sud e Isole di FS Sistemi Urba-
ni, R. LAGHEZZA, Responsabile Svi-
luppo e Commercializzazione Terri-
toriale Centro Sud Adriatica di RFI
e alcuni operatori del settore della lo-
gistica.

Le parti hanno approfondito al-
cuni aspetti tecnici per poter proce-
dere alla pubblicazione, nei prossimi
mesi, di un bando di gara per la ven-
dita dell’ex scalo merci.

103.000 mq posizionati lungo la
linea ferroviaria Adriatica, in prossi-
mità della Tangenziale Ovest, a meno
di 5 km dal centro storico di Lecce e
a 30 minuti dall’Aeroporto del Salen-
to e dal Porto di Brindisi.

Il Gruppo FSI ha chiarito che lo
scalo sarà in grado di accogliere fino
a 8 treni al giorno, grazie all’ottimiz-
zazione della manovra in ingresso e
in uscita dallo scalo e ha confermato
l’adeguamento infrastrutturale, pre-
visto a inizio 2022, sulla linea ferro-
viaria per consentire il transito di
semirimorchi da quattro metri (Co-
municato Stampa Gruppo FSI, 23
aprile 2021).

Veneto: un nuovo polo 
logistico per DAB 

Il nuovo Main Distribution Cen-
ter (DC) di Dab Pumps, l’azienda

specializzata nel campo delle tecno-
logie per la movimentazione e la ge-
stione dell’acqua, accelera la strate-
gia di crescita del Gruppo fornendo
soluzioni logistiche personalizzate e
Best in Class. Questo nuovo polo lo-
gistico con sede a Monselice, in pro-
vincia di Padova, a regime sarà in
grado di gestire 85 mila spedizioni
all’anno (+30% rispetto al 2019) e di
movimentare 2,25 milioni di pezzi
nella nuova area di 10 mila quadrati,
estendibile fino a 13 mila in relazio-
ne alle prospettive di crescita. Nel
2022, nell’ottica di efficienza e soste-
nibilità ambientale che caratterizza il
piano strategico di Dab Pumps, il
DAB Main Distribution Center sarà a
emissioni zero di CO2, in quanto ver-
ranno utilizzate solo fonti di energia
rinnovabili. 

Per DAB Pumps il nuovo MAIN
DC rappresenta il nodo principale da
cui i prodotti possono essere spediti
in Europa e ovunque nel mondo in
modo rapido, efficiente e flessibile. Il
magazzino è gestito da DHL supply
chain Italy e prevede una integrazio-
ne completa dei flussi e la trasmis-
sione dei dati automatica. 

«La logistica mondiale è in conti-

nua evoluzione e richiede un approc-
cio resiliente ai continui cambiamen-
ti in atto – spiega A. VEDOVATO, Head
of Group Logistics di Dab –. Il primo
interesse di DAB è la soddisfazione
del proprio cliente, sempre più legata
al servizio percepito. In questo una
logistica agile e in grado di adattarsi
alle diverse esigenze dei mercati gio-
ca un ruolo chiave e diventa il vero
plus per garantire che la totale espe-
rienza del cliente con DAB sia ai
massimi livelli, dalla disponibilità del
prodotto alla velocità di esecuzione». 

DHL è infatti in grado di fornire
un servizio strutturato ma flessibile
allo stesso tempo, in grado di adat-
tarsi alla domanda in continuo mu-
tamento e di portare all’interno del
mondo DAB le best practices di altri
settori. «Il Main DC è uno dei proget-
ti attivati, o in fase di attivazione,
che ci permetterà di raggiungere gli
obiettivi della strategia 2025 – affer-
ma il DAB Group CEO S. STRAMARE

–. È irrealistico pensare che un’a-
zienda possa essere ‘best in class’ in
tutti gli ambiti; è invece opportuno
che ci si concentri sulle competenze
interne che fanno la differenza, uti-
lizzando con intelligenza le compe-
tenze esterne, laddove creino valore.
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Figura 2 – Una vista dello scalo di Surbo.



NOTIZIARI

Il Main DC va visto in questa pro-
spettiva». 

Una sinergia a tutto tondo, dalla
quale i primi a trarne vantaggio sa-
ranno i clienti DAB, che avranno un
servizio sempre più rapido e cucito
su misura in base alle proprie esigen-
ze. Un servizio efficace ed efficiente
significa anche risparmio di risorse e
quindi sostenibilità, in continuità
con uno dei pilastri della strategia di
sviluppo che accompagnerà DAB nei
prossimi anni. Le prime spedizioni
dal Main DC DAB sono iniziate in
gennaio 2021 ed entro fine anno ci
sarà la piena entrata a regime del
DAB MAIN DC, con la gestione inter-
na del magazzino materie prime e
semilavorato. Il Main DC di Monseli-
ce cambia in profondità la logistica
DAB ed è in linea con le altre azioni
in programma nei prossimi mesi in
Europa, America e Cina, destinate a
disegnare una catena sempre più ef-
ficiente e agile, in grado di connetter-
si in modo rapido ai diversi mercati
mondiali.

• Note per il lettore: 

DAB Pumps

Fondata a Mestrino (Padova) nel
1975, DAB Pumps Spa è un’azienda
specializzata nel campo delle tecno-
logie per la movimentazione e la ge-
stione dell’acqua. Affidabilità, qualità
ed efficienza caratterizzano l’ampia
gamma di soluzioni tecnologiche,
volte all’ottimizzazione dei consumi
energetici in applicazioni domestiche
e residenziali, civili e commerciali e
nei sistemi di irrigazione per l’agri-
coltura. Sviluppatasi nel fitto tessuto
industriale del Nord-Est, DAB è una
multinazionale che conta 6 siti pro-
duttivi quattro in Italia (l’headquarter

di Mestrino, Bientina, Castello di Go-
dego e Val Liona), uno in Ungheria
(Nagykanizsa) e uno in Cina (Qing-
dao) 14 uffici di vendita in tutto il
mondo e una rappresentanza com-
merciale negli Emirati Arabi (Du-
bai), con un volume di affari che nel
2020 ha superato i 338 milioni di eu-
ro. L’impegno costante nel garantire
elevati standard nelle prestazioni, il
dichiarato orientamento alla sosteni-
bilità e alla trasparenza, l’approccio

flessibile e focalizzato sul cliente, la
valorizzazione delle risorse umane,
la visione imprenditoriale lungimi-
rante ma concreta, che abbraccia le
nuove sfide del digitale e che offre ai
suoi clienti soluzioni semplici ed effi-
caci grazie all’esperienza, al know
how e al talento dei suoi professioni-
sti: questi sono i tratti distintivi della
filosofia aziendale che hanno reso
DAB Pumps uno dei big player di ri-
ferimento del settore a livello inter-
nazionale.

INDUSTRIA

Nazionale: OICE, 
aggiornamento al 30 aprile

Mentre continua la forte crescita
del mercato pubblico delle gare di
progettazione – che, secondo l’Osser-
vatorio Oice/Informatel – nel primo
quadrimestre 2021 raggiunge i 1.583
bandi con un valore di 305,9 milioni
di euro, +33,5% in numero e +51,9%
in valore sull’analogo periodo del
2020, l’OICE propone al Governo di
avviare da subito le procedure di
scelta dei progettisti e delle strutture
che potranno supportare le ammini-
strazioni nella gestione degli inter-
venti del PNRR.

Per il Presidente dell’Associazione
delle società di ingegneria e architet-
tura, G. SCICOLONE “siamo alla vigilia
dell’avvio degli interventi del Pnrr,
che hanno tempi strettissimi e vinco-
lanti; le nostre società sono pronte a
raccogliere la sfida progettuale che
già in questi anni hanno raccolto im-
pegnandosi con tutte le stazioni ap-
paltanti del Paese. A questo punto
però chiediamo al Governo una sola
cosa: se i progetti delle schede invia-
te a Bruxelles sono noti, cosa si
aspetta ad organizzare gli affidamen-
ti? Gli strumenti ci sono, ci sono gli
accordi quadro che servono esatta-
mente a questo scopo, cioè ad ap-
prontare la “potenza di fuoco” pro-
gettuale a beneficio degli enti attua-
tori. La stessa cosa si potrebbe fare
per i supporti ai RUP a livello regio-
nale o provinciale perché è inimma-
ginabile pensare che la gestione di
questi interventi possa essere affida-

ta ai neoassunti del “concorsone”. In
tre mesi gli operatori dell’ingegneria
e dell’architettura potrebbero essere
pronti ad operare; lo hanno già di-
mostrato a settembre scorso con gli
accordi quadro per la manutenzione
degli ospedali Covid. Si vari il decre-
to-legge con le nuove semplificazioni
e si chiami a raccolta l’offerta di pro-
gettazione: professionisti, studi e so-
cietà già pronti, da subito, a contri-
buire con il proprio know now al-
l’ammodernamento del Paese. Noi ci
siamo. Si tirino fuori i progetti da
sviluppare, ma soprattutto si parta
subito a sondare il mercato. Non va
perso un minuto.”

Tornando ai dati della domanda
pubblica di aprile, le gare di proget-
tazione pubblicate sono state 449 ga-
re, per un valore di 92,1 milioni di
euro; rispetto a marzo -8,9% in nu-
mero ma +11,0% in valore.

Il confronto con aprile 2020, che
però fu il primo del lockdown, mo-
stra incrementi del 172,1% in nume-
ro e del 129,1% in valore. Le gare
pubblicate sulla gazzetta europea so-
no state 177, in 8 di queste, per un
valore di 9,6 milioni di euro, il crite-
rio di aggiudicazione è stato quello
del massimo ribasso, erano state 7 a
marzo.

In totale gli accordi quadro nel
mese aprile sono stati 19 per un valo-
re di 10,7 milioni di euro, erano stati
8 a marzo per 25,2 milioni di euro.

Nonostante la possibilità della
scelta fiduciaria, le manifestazioni di
interesse per l’affidamento di incari-
chi sotto la soglia dei 75.000 euro
pubblicate ad aprile, sono state 212,
il 47,2% del totale, con un valore sti-
mato in 7,7 milioni di euro, pari
all’8,4% del valore totale.

“Il mercato pubblico della proget-
tazione, e in generale dei servizi di
architettura e ingegneria – ha dichia-
rato G. SCICOLONE, Presidente OICE –
possiamo dire che, a parte qualche
battuta di arresto, non ha sentito
quasi per nulla gli effetti della crisi
pandemica. Adesso vediamo che il
trend della domanda pubblica rima-
ne sempre su livelli ben più alti se so-
lo confrontati con due o tre anni fa.
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Il mercato di tutti i servizi di ar-
chitettura e ingegneria subisce un
rallentamento, infatti nel mese di
aprile le gare sono state 752, con un
valore di 210,0 milioni di euro, ri-
spetto a marzo si rilevano cali
dell’8,0% nel numero e del 15,1% nel
valore, il confronto con aprile 2020
vede il numero crescere del 90,4%
ma il valore calare dell’11,5%. Conti-
nuano a crescere con doppia cifra i
dati del primo quadrimestre: 2.671
gare per un valore di 775,8 milioni di
euro, con una crescita del 24,1% nel
numero e del 13,6% nel valore. Da
notare che i bandi sotto soglia,
+28,7% nel numero e +84,9% nel va-
lore, mantengono percentuali di cre-
scita importanti mentre i bandi so-
pra soglia continuano a crescere nel
numero, +9,2%, ma calano nel valo-
re, -2,2%.

Continua a crescere il numero
delle aggiudicazioni rilevate, infatti
se ad aprile 2020 le aggiudicazioni ri-
levate erano state 83, sono state 96
ad aprile 2021. La media mensile del
numero di aggiudicazioni nel 2016 è
stata di 19, nel 2017 è stata di 40, nel
2018 di 61, nel 2019 di 55, la media
nel 2020 è stata di 90 aggiudicazioni.
I primi dati del 2021 danno una me-
dia mensile di 117 aggiudicazioni ri-
levate.

Le gare italiane pubblicate sulla
gazzetta comunitaria sono passate
dalle 113 unità del mese di aprile
2020, alle 177 del mese appena tra-
scorso, +56,6%. Nell’insieme dei
paesi dell’Unione Europea il numero
dei bandi presenta, nello stesso me-
se, un incremento del 33,9%, da con-
siderare che da gennaio non sono
più compresi i dati della Gran Breta-
gna, uscita dalle UE. È sempre mo-
desta l’incidenza del nostro paese
che nel mese si attesta al 5,1%, un
dato di gran lunga inferiore rispetto
a quello di paesi di paragonabile ri-
levanza economica: Germania
26,1%, Francia 25,1%, Polonia 7,4,
Spagna 5,0%.

I bandi per appalti integrati rile-
vati nel mese di aprile sono stati 39,
con valore complessivo dei lavori di
174,9 milioni di euro e con un im-
porto dei servizi compresi stimato in

3,1 milioni di euro. Il confronto con
il mese di marzo del 2021 mostra
una crescita del 5,4% nel numero
ma un calo del 27,1% nel valore.
Delle 39 gare, 24 hanno riguardato i
settori ordinari, per 2,1 milioni di
euro di servizi, e 15 i settori speciali,
per 1,0 milioni di euro di servizi. Nei
primi quattro mesi del 2021 le gare
rilevate per appalti integrati sono
state 139, di cui 138 con valore noto
per 900,8 milioni di euro (nel 2020
erano state 115 le gare per 857,8 mi-
lioni di euro) (Comunicato Stampa
OICE, 30 aprile 2021).

Nazionale: il futuro del BIM
secondo TÜV Italia, 

il mercato e le competenze

Il BIM, acronimo di Building
Information Modeling è un modello
integrato nella gestione dei dati, dal-
la fase di pianificazione fino alla rea-
lizzazione degli immobili e, in pro-
spettiva, lo strumento gestionale di
riferimento per gli operatori della fi-
liera immobiliare.

Il Building Information Modeling
(BIM) è un metodo di lavoro basato
su un modello integrato per generare
e gestire tutte le informazioni riguar-
danti i progetti costruttivi. In Italia,
la costante crescita nell’adozione di
questa metodologia, all’interno del
settore dell’edilizia e delle infrastrut-
ture, è sicuramente dovuta all’obbli-
go di introdurre il BIM nelle fasi di
progettazione, costruzione e gestio-
ne delle opere stabilito dal decreto
BIM (DM 560/2017) sugli appalti
pubblici.

“Di pari passo con la crescita
nell’adozione del BIM entra in gioco
il fattore delle competenze degli ope-
ratori del settore”, dichiara M. FER-
NANDEZ, Business Unit Manager TÜV
Examination Institute di TÜV Italia.
“La conoscenza e la preparazione dei
professionisti, infatti, è un aspetto
fondamentale perché questa tecnolo-
gia venga utilizzata e implementata
in modo corretto”. 

Il BIM Report 2020, elaborato da
ASSOBIM, che ha coinvolto centi-
naia di operatori professionali della
filiera – comprendente studi di pro-

gettazione, società di engineering,
imprese di costruzioni e manutenzio-
ni, società di servizi IT, committenza
pubblica e privata, produttori di ma-
teriali e componenti, enti della Pub-
blica Amministrazione, Università e
Centri di ricerca – ha rilevato che,
nell’ambito della competenza specifi-
ca, solo il 13% del campione si di-
chiara molto sicuro delle proprie co-
noscenze e competenze, mentre oltre
il 50% lo è in misura buona o suffi-
ciente e il restante 37% evidenzia ca-
renze in merito. 

Quest’ultimo dato è confermato
anche da un’indagine che TÜV Italia
ha svolto, sempre lo scorso anno sui
propri clienti: tra questi il 46% è in-
teressato alla certificazione del loro
personale ma devono attendere di
acquisire le conoscenze e le compe-
tenze necessarie prima di procedure
con l’adozione del BIM.

In relazione al grado di percezio-
ne dei vantaggi derivanti da BIM, il
Report presenta risultati significativi
sotto diversi aspetti. Oltre l’80% del
campione si ritiene molto o abba-
stanza convinto che l’adozione del
BIM sia in grado di contribuire forte-
mente (fino a un terzo in meno) alla
riduzione del costo iniziale di costru-
zione e dei costi relativi all’intero ci-
clo di vita dell’edificio, nonché alla
riduzione (fino al 50% in meno) del
tempo complessivo di realizzazione
dell’opera, dall’avvio al completa-
mento dei lavori. 

Anche in termini di riduzione dei
tempi/costi e di competitività in ge-
nere nell’ambito dei progetti realizza-
ti dai partecipanti all’indagine confer-
mano le tendenze delineate da questi
dati: oltre il 60% del campione giudi-
ca molto o abbastanza vantaggiosa
l’adozione del Building Information
Modeling, un ulteriore 17% circa ri-
tiene tali vantaggi sufficienti, mentre
solo il 7% li ritiene inadeguati.

Questi dati dimostrano l’impor-
tanza che questa tecnologia ha avu-
to, ha e avrà sul mercato dell’edilizia.
Avere il pieno controllo delle risorse
digitali è un requisito essenziale per
una efficace ed efficiente gestione sul
lungo termine degli edifici e, in un
prossimo futuro, i dati BIM potreb-
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bero essere utilizzati per una manu-
tenzione sempre più efficiente degli
impianti.

“Nei prossimi anni l’utilizzo delle
metodologie BIM sarà sempre più ri-
chiesto e, se le aziende non vorranno
rimanere indietro, dovranno fin da
subito investire nella formazione e
qualificazione del proprio persona-
le”, aggiunge M. FERNANDEZ. “In que-
sto senso, la certificazione delle com-
petenze delle figure professionali
BIM è sicuramente uno strumento
che aiuterà i professionisti a distin-
guersi sul mercato e a garantire la
qualità della loro prestazione profes-
sionale”. 

Un ruolo importante nell’adozio-
ne della metodologia BIM è ricoper-
to dall’attività di normazione svolta
negli ultimi anni, in particolare, la
struttura normativa della UNI 11337.
Le norme della serie UNI 11337 co-
stituiscono, infatti, un utile riferi-
mento per la gestione digitale dell’in-
tero processo informativo nel settore
delle costruzioni. 

Particolare importanza va data
alla specifica tecnica UNI 11337-7,
unica norma a livello internazionale
che definisce le conoscenze, compe-
tenze e abilità delle figure coinvolte
nella gestione e nella modellazione
informativa. 

TÜV Italia collabora attivamente
con TÜV SÜD Advimo, specializzata
in valutazioni immobiliari e TÜV
SÜD ImmoWert, che fornisce servizi
di consulenza e di audit in accordo
agli standard per l’edilizia ecososte-
nibile quali LEED, DNGB, BNB,
HCH e GEFMA 160.

Gli strumenti informatici e le
nuove modalità operative offerti dal
BIM richiedono tempi e investimen-
ti rilevanti, ma sulla sua efficacia
non ci possono e devono essere dub-
bi. Non si tratta di soluzioni rivolu-
zionarie, ma di sicura utilità per il
miglioramento dei processi della fi-
liera e quindi nella fase di progetto,
in quelle costruttive e successiva-
mente in quelle di manutenzione
(Comunicato Stampa TUV, 28 aprile
2021).

VARIE

Nazionale: le tre sfide 
principali del settore 

ferroviario

Un’indagine dell’Osservatorio
Congiunturale Trasporti dell’Ufficio
Studi di Confcommercio, realizzato
in collaborazione con Conftrasporto,
ha segnalato nel 2020 un crollo del
50% per il trasporto passeggeri e una
flessione del 18,7% per quello merci
a seguito della pandemia. 

Questo settore dovrà quindi recu-
perare terreno nel 2021, ma anche
prepararsi a diverse grandi sfide per
il futuro (ristrutturazione, sicurezza,
attrattività, impronta di carbonio,
ecc.). Hervé MACÉ, Direttore Com-
merciale Rail di SEGULA Technolo-
gies, analizza ciò che ci aspetta.

• Rafforzare gli aspetti positivi del-
le ferrovie

a) garantendo sicurezza, cura e
igiene a bordo dei treni e negli
ambienti circostanti

I passeggeri torneranno sui treni
dopo la crisi? Inimmaginabile un an-
no fa, adesso la domanda è posta da
tutti gli attori del settore. Certo, le
ferrovie hanno innegabili vantaggi
ambientali, pratici ed economici da
poter immaginare che i nostri figli e
nipoti potranno ancora godere del
piacere di viaggiare in treno anche
nei prossimi anni. Tuttavia, la ripresa
del traffico nel 2021 è ancora piutto-
sto incerta e gli esperti del settore
scommettono su una diminuzione
dell’utilizzo del trasporto pubblico
nei prossimi mesi, anche per il pas-
saggio allo smart working della clien-
tela business, che si stima possa di-
minuire dal 5 al 10% in volume. Co-
me limitare un tale fenomeno, che ri-
schia di rappresentare una grave per-
dita di reddito per l’intero settore, e
allo stesso tempo ripristinare l’imma-
gine del trasporto pubblico, attual-
mente indicato – a torto – come ca-
pro espiatorio della contaminazione?
La sfida prioritaria sarà di elevare il
livello di sicurezza sanitaria. In un
mondo traumatizzato dal COVID-19,
gli operatori dovranno offrire ai viag-

giatori nuove garanzie e migliorare la
loro offerta, ad esempio promuoven-
do soluzioni di filtraggio dell’aria, in-
coraggiando e facilitando il rispetto
di nuove misure igieniche a bordo o
ridisegnando gli spazi nelle carrozze,
per garantire una distanza conforte-
vole tra i passeggeri. Resta però da ri-
solvere l’equazione economica, per-
ché avere meno passeggeri per metro
quadrato significa costi aggiuntivi:
gli operatori della catena del valore
dovranno avere molta fantasia. 

b) Incrementando livello di
comfort e connettività 

Un altro elemento fondamentale
è la qualità percepita dai passeggeri.
Se gli operatori vogliono attirare
clienti sui treni, dovranno essere an-
cora più ingegnosi per renderli più
confortevoli e, come gli aerei o le au-
tomobili, fare in modo che i passeg-
geri provino un “senso di benessere”
dal momento in cui entrano in sta-
zione fino a quando salgono sul tre-
no (materiali, design, prese elettri-
che, ecc.). L’obiettivo è di creare una
“esperienza unica per il cliente” che
sia allo stesso tempo distintiva e at-
traente. Questa operazione di ricon-
quista riguarderà anche i viaggiatori
business, il segmento realmente red-
ditizio del periodo pre-COVID. Que-
sto target si è ampiamente convertito
al telelavoro negli ultimi mesi e cer-
tamente continuerà a limitare gli
spostamenti, che si tratti di viaggi
quotidiani (uffici, riunioni, ecc.) o
occasionali (fiere, ecc.). Per far tor-
nare la voglia di viaggiare a questi
professionisti, il settore ferroviario
dovrà offrire un nuovo livello di
comfort a bordo, simile a quello
dell’ufficio o di casa, operazione che
ovviamente richiede un accesso per-
fetto a Internet, con velocità sempre
maggiori per un flusso regolare di vi-
deo, dati e voce, grazie soprattutto
all’introduzione del 5G. Se gli opera-
tori ferroviari vogliono attirare i
clienti – per viaggi brevi, regionali,
intercity o lunghi spostamenti inter-
nazionali – in concorrenza con i
viaggi aerei, il 5G è un must. Chi
viaggia su treni e metropolitane ha
bisogno di essere sempre connesso,
senza interruzioni.
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• Digitalizzare il trasporto ferro-
viario 

a) Aumentare la capacità della
linea

Aumentare la capacità del “tra-
sporto di massa” sarà l’unico modo
per affrontare a lungo termine la sfi-
da della crescente urbanizzazione e
la conseguente congestione stradale. 

Tuttavia, un modo per incremen-
tare questa capacità sulle linee ferro-
viarie esistenti o nuove è quello di
potenziare la frequenza dei treni. La
digitalizzazione assume un ruolo
fondamentale, perché permette al
treno di calcolare e ottimizzare la
sua distanza di arresto di emergenza
da quello che lo precede. La distanza
tra i treni successivi viene quindi ri-
dotta in tutta sicurezza per i passeg-
geri, e l’uso e la capacità della linea
aumentano.

Ad esempio, l’Europa sta alli-
neando la segnaletica ferroviaria con
il sistema ERTMS (European
Railways Traffic Management Sy-
stem), che si basa su tecnologie digi-
tali, con l’obiettivo non solo di pro-
muovere l’interoperabilità tra i paesi,
ma anche di aumentare la capacità
di trasporto, a livello regionale, na-
zionale e internazionale, aumentan-
do il numero di treni all’ora.

Nelle aree urbane vediamo la
stessa tendenza: non una metropoli-
tana ogni 3 minuti sulla stessa linea,
ma un treno ogni 2 minuti o anche
meno. L’automazione è allora neces-
saria, poiché la modalità manuale
non permette queste frequenze. A
lungo termine, l’automazione dei tre-
ni aumenterà sicuramente la dispo-
nibilità e ridurrà i costi operativi, an-
che se gli investimenti sono notevoli
e devono essere ammortizzati su lun-
ghi periodi.

b) Incrementare la disponibilità
dei treni, riducendo i costi

La disponibilità dei treni è stret-
tamente legata all’affidabilità dei lo-
ro componenti e alla loro “salute”
quotidiana (freni, ecc.). Grazie allo
sviluppo dei sensori di bordo e del-
l’Internet of Things, è possibile otte-
nere diagnosi in tempo reale dello
stato del treno, prevedere i guasti e

quindi organizzare una manutenzio-
ne preventiva, più economica di
quella correttiva, o addirittura gesti-
re una fermata in linea.

La modellistica sta diventando es-
senziale anche per anticipare, preve-
dere e definire il comportamento da
adottare durante il ciclo di vita del
treno: i gemelli digitali dei treni fisici
possono essere sottoposti a scenari
operativi senza prove fisiche, con
una riduzione dei costi significativa,
metodologia già in uso nel settore
automobilistico.

La disponibilità dei treni dipende
anche da quella dei pezzi di ricam-
bio. Qui, la tecnologia di stampa 3D
assume un ruolo importante, nel ca-
so di interruzioni della catena di ap-
provvigionamento, di implementa-
zione o fornitura, incompatibili con
tempi di risposta brevi.

Infine, il digitale con “Fabbrica
4.0” ispira la ristrutturazione e la co-
struzione di officine di manutenzio-
ne efficienti e moderne, nel contesto
di una maggiore concorrenza legata
alla liberalizzazione del settore, in
corso o a venire in base ai paesi: la
robotizzazione delle operazioni di
manutenzione è studiata, promossa e
finanziata da programmi europei.
Essendo il costo operativo di un tre-
no legato per il 40% alla sua manu-
tenzione durante i 35 anni di vita del
materiale, è facile comprendere il
contributo economico della tecnolo-
gia digitale.

• Progettare treni sempre più vir-
tuosi e rispettosi dell’ambiente

La pandemia ha rafforzato la
convinzione dei politici che il tra-
sporto ferroviario, per passeggeri e
merci, rimanga uno dei più rispettosi
dell’ambiente e del pianeta in termini
di volume trasportato per unità di
tempo. Infatti, essendo almeno tre
volte meno inquinante di quello stra-
dale, la ferrovia può già rivendicare
il suo posto ai vertici della classifica
dei mezzi di trasporto più sostenibili
dal punto di vista ambientale. Detto
questo, il settore deve continuare i
suoi sforzi per migliorare ulterior-
mente l’impatto ambientale durante
l’intero ciclo di vita del materiale ro-

tabile e delle infrastrutture che lo so-
stengono, a un costo accettabile per
la società. Come può l’industria fer-
roviaria rendere più verdi le flotte?
Prima di tutto, è da notare lo svilup-
po di nuove modalità di immagazzi-
namento dell’energia elettrica per ri-
durre il consumo di gasolio, in parti-
colare sui tratti di binari non elettri-
ficati. Negli ultimi 10 anni, grazie so-
prattutto al boom della mobilità elet-
trica in settori come l’industria auto-
mobilistica o dei veicoli pesanti, le
prestazioni delle batterie sono note-
volmente migliorate in termini di po-
tenza ed efficienza. 

Nuovi combustibili con quantità
di carbonio inferiori rispetto a quelli
fossili sono passati dalla fase di spe-
rimentazione alla commercializza-
zione, come il treno iLint a idrogeno
di Alstom, o i prototipi funzionanti a
gas naturale liquefatto in fase di test
in Spagna. 

Le pile a idrogeno, come fonte di
elettricità a bordo, che scaricano so-
lo acqua come prodotto di scarto,
stanno godendo di grande visibilità
mediatica e di un grande investimen-
to da parte dell’industria ferroviaria.
A livello europeo, paesi come la
Francia e la Germania hanno così
sbloccato budget di diversi miliardi
di euro per sostenere lo sviluppo del
settore dell’idrogeno. Ora dobbiamo
trasformare questo entusiasmo in so-
luzioni economicamente valide e tec-
nicamente coerenti. 

Implementare l’idrogeno combu-
stibile nel settore ferroviario non si-
gnifica solo integrare una nuova mo-
dalità di propulsione a bordo di nuo-
vi treni o rinnovare le flotte esistenti.
Il settore ferroviario deve anche pen-
sare in modo sistematico allo svilup-
po della produzione di idrogeno e di
catene di approvvigionamento adatte
alle esigenze e deve farlo in coordi-
namento con altri settori industriali,
spesso più esigenti, al fine di abbas-
sare e condividere i costi. Inoltre, an-
che se questa energia potenzialmente
“più pulita” sembra riscontrare il fa-
vore di politici, ingegneri e media,
non bisogna trascurare altri metodi
per mettere la parola fine al diesel.
Da qui, l’interesse di un approccio si-
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stemico, al quale SEGULA aderisce
pienamente per essere la “forza trai-
nante” nella riduzione dell’impatto di
CO2 del settore ferroviario (SEGULA
Technologies, estratto inviato alla re-
dazione, aprile 2021).

Nazionale: ANSFISA incontra 
i GI Stradali e Autostradali

Si è tenuta in modalità digitale la
prima riunione tra i vertici dell’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle
ferrovie, delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA) e i rappre-
sentanti dei gestori delle infrastruttu-
re stradali e autostradali.

L’incontro segna l’avvio di un per-
corso che, attraverso il confronto
continuo tra l’istituzione e gli opera-
tori, porterà alla definizione del nuo-
vo quadro procedurale a garanzia
della sicurezza di strade, autostrade,
ponti, viadotti e gallerie.

L’ANSFISA, guidata dal Direttore
F. CROCCOLO, è operativa dal 30 no-
vembre scorso con il compito di pro-
muovere la sicurezza e assicurare la
vigilanza sulle infrastrutture in un
quadro normativo in cui la respon-
sabilità della sicurezza rimane in ca-
po al singolo gestore. Oltre alle com-
petenze su infrastrutture stradali,
autostradali e ai sistemi rapidi di
massa confluite nella Direzione gui-
data da E. RENZI, ha ereditato i com-
piti precedentemente esercitati
dall’ANSF (Agenzia nazionale per la
sicurezza delle ferrovie) sulla rete
ferroviaria nazionale, le ferrovie re-
gionali, le reti isolate e le ferrovie tu-
ristiche, riuniti nella Direzione gui-
data da P. NAVONE.

Al fine di avviare e strutturare le
nuove attività dell’Agenzia nel setto-
re delle infrastrutture stradali e au-
tostradali, l’ANSFISA ha avviato la
definizione di protocolli di collabo-
razione con le Direzioni del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile a sostegno dell’opera-
tività: attualmente, infatti, la dire-
zione si avvale di circa 40 tecnici, un
numero ancora insufficiente a ga-
rantire l’espletamento di tutte le at-
tività richieste dalla legge. È inoltre
in corso di definizione un discipli-

nare e uno schema di certificazione
al fine di procedere all’accredita-
mento di organismi terzi, ricono-
sciuti da ANSFISA, per la certifica-
zione dei processi di gestione della
sicurezza da parte dei gestori. Sono
altresì in corso di sviluppo le linee
guida per l’implementazione, la cer-
tificazione e il monitoraggio delle
performance delle infrastrutture e
dei gestori e la definizione di istru-
zioni operative per la certificazione
del personale tecnico. Nei prossimi
giorni verranno avviati tavoli tecnici
di confronto con gli operatori sul
nuovo impianto procedurale in
un’ottica di piena collaborazione
con l ’obiettivo di promuovere e
uniformare i Sistemi di gestione del-
la Sicurezza (SGS) delle infrastrut-
ture stradali nazionali.

• Nota per il lettore: 

Al momento della pubblicazione
della presente notizia, l’ing. F. CROC-
COLO è stato sostituito, su proposta
del Ministro delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili E. GIOVAN-
NINI, alla Direzione di ANSFISA dal-
l’ing. D. DE BARTOLOMEO, come si leg-
ge da un comunicato stampa diffuso
dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri (Comunicato Stampa ANSFISA,
3 marzo 2021).

Piemonte: il nuovo autoporto
di San Didero

È stato avviato il cantiere per il
nuovo autoporto (Fig. 3), (Fig. 4) a
servizio della Val di Susa, tra San Di-
dero e Bruzolo che sostituirà quello
presente a Susa. Lo spostamento del-
l’autoporto, gestito da Sitaf per conto
di TELT, si inserisce nell’ambito dei
lavori per la nuova linea ferroviaria
Torino-Lione: nell’area di Susa, infat-
ti, sono previste le strutture della
nuova stazione internazionale a ser-
vizio del territorio. 

Il bando di Sitaf per i lavori vale
47 milioni di euro ed è in corso di
aggiudicazione. 

L’autoporto viene realizzato su
un’area di circa 68.000 mq tra l’auto-
strada A32 e la Statale 25 del “Mon-
cenisio”, servizio indispensabile pri-

ma della salita verso le montagne
perché consente, in caso di eventi ec-
cezionali come forti nevicate, inci-
denti all ’interno del traforo del
Fréjus ecc., di evitare code di mezzi
pesanti che potrebbero bloccare la
funzionalità autostradale, deviando i
camion in un’apposita area di sosta
temporanea, in attesa che vengano
ristabilite le condizioni ordinarie per
il traffico autostradale. Quest’area di
sosta e di sicurezza per essere effica-
ce non può essere prevista in un rag-
gio troppo distante dal tunnel del
Fréjus e deve collocarsi in prossimità
della zona montana.

Il sito dove saranno realizzate le
nuove strutture, inutilizzato dagli an-
ni Settanta quando alcuni privati
avevano ipotizzato di farne proprio
un autoporto, presenta alcune co-
struzioni fatiscenti e della vegetazio-
ne, formatasi nei 40 anni di abban-
dono dell’area su cui erano anche
stati abbandonati rifiuti e fusti inqui-
nanti. Come documentato da una de-
termina del Comune di San Didero
del 31 dicembre 2008, l’area è stata
poi bonificata e ripristinata dal pro-
prietario.

• Il progetto

Il progetto del nuovo autoporto è
stato approvato in tutte le sedi com-
petenti ed è stato sviluppato in un’ot-
tica green per quanto riguarda mate-
riali, lavorazioni e tecnologie. Inol-
tre, minimizza l’uso delle superfici
forestali sul territorio: l’interferenza
della nuova opera costituisce lo 0,5%
dei boschi dei Comuni di San Didero
e Bruzolo e lo 0,08% del totale di bo-
schi presenti nel fondovalle, intorno
alla Dora Riparia. Al termine dei la-
vori è previsto un ripristino in tutte
le aree che non saranno interessate
dalla nuova infrastruttura.

Particolare attenzione è stata po-
sta all’aspetto dei controlli ambienta-
li. Sia in fase di Progetto Definitivo
che di Progetto Esecutivo, sono state
eseguite numerose indagini, proprio
per verificare la qualità del suolo,
che hanno documentato l’assenza di
contaminazioni e di inquinanti con-
fermando che tutta l’area è idonea,
dal punto di vista ambientale, ad ac-
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cogliere la nuova infrastruttura colle-
gata all’Autostrada.

Del Progetto Esecutivo, approva-
to dal Ministero dell’Ambiente, fa
parte anche il Piano di Utilizzo delle
Terre che regolamenta la corretta ge-
stione di tutti gli scavi e prevede ulte-
riori analisi, in grado di evidenziare
qualsiasi eventuale criticità durante
la realizzazione dei lavori, con un
monitoraggio costante dei terreni
scavati, a garanzia di cittadini e lavo-
ratori.

• Strutture e materiali, un approc-
cio green

Il nuovo autoporto comprende
un’area destinata a Truck Station, un
parcheggio per i mezzi pesanti, un’a-
rea di servizio e un nuovo posto di
controllo centralizzato (PCC). Il col-
legamento con la Statale sarà realiz-
zato attraverso una nuova rotonda
mentre l’accesso dall’A32 sarà garan-
tito tramite la realizzazione di due
rampe di immissione e uscita a sca-
valco dell’autostrada.

Per il piazzale della Truck Station
sarà utilizzato il cosiddetto asfalto
“mangiasmog”, un particolare tipo di
rivestimento fotocatalitico a base di
biossido di titanio in grado di abbat-
tere i livelli di inquinamento atmo-
sferico grazie alla sua capacità di tra-
sformare gli agenti inquinanti in so-
stanze innocue. 

L’area destinata ai mezzi frigo e
ai camper sarà anche dotata di attac-
chi per l’alimentazione elettrica in
modo che i mezzi possano evitare di
tenere acceso il motore per il funzio-
namento del frigo, risparmiando car-
burante ed evitando ulteriori emis-
sioni nell’aria. 

Sempre in un’ottica di eco soste-
nibilità, le pensiline dei parcheggi
coperti e parte degli edifici saranno
rivestite di pannelli fotovoltaici che
contribuiranno all’alimentazione del-
la maggior parte delle necessità ener-
getiche dell’area. Alcuni edifici poi,
avranno i tetti verdi, con coperture
erbose, mentre sono previste diverse
zone verdi a integrare le aree di par-
cheggio, tra cui un’area ludica attrez-
zata per i bambini con giochi, tavoli
e panchine.

• Alti standard di efficienza

Un approccio green nei materiali
e nelle lavorazioni che si concretizza
nella scelta di certificare il progetto
dell’edificio studiato per il nuovo au-
toporto in base ai criteri LEED (The

Leadership in Energy and Environ-

mental Design), il sistema statuniten-
se di classificazione dell’efficienza
energetica e dell’impronta ecologica
degli edifici.

Il progetto, per i materiali scelti,
la filiera energetica prevista e le tec-
nologie utilizzate, si colloca nella fa-

scia più alta della certificazione, tra
Gold e Platinum, che verrà verificata
sia in fase di costruzione che poi nel-
la realizzazione finale (Comunicato

Stampa TELT, 22 aprile 2021).

Veneto: un hub per l’idrogeno
verde a Venezia

In un momento storico particola-
re come quello attuale, la transizione
energetica verso la decarbonizzazio-
ne industriale ed un trasporto a emis-
sioni zero è ancora più strategica e la
valorizzazione dei porti come poten-
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(Fonte: TELT)

Figura 3 – Vista in rendering 3d degli edifici dell’autoporto.

(Fonte: TELT)

Figura 4 – Vista in rendering 3d delle zone di stallo dell’autoporto.
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ziali cluster che uniscono energia, in-
dustria ed economia circolare con-
sentirà di far emergere le loro grandi
potenzialità. In questo modo sarà
possibile trasformare l’ecosistema
portuale in un nuovo polo di energia
pulita per sistemi elettrici integrati,
per l’idrogeno e altri vettori energetici
a basse emissioni di carbonio.

• La collaborazione è avviata su
due progetti specifici:

Il progetto “PORTS8”, con l’obiet-
tivo di realizzare un centro di produ-
zione di idrogeno e stazione di rifor-
nimento stradale nell’area portuale
di Porto Marghera (Venezia) candi-
dato lo scorso gennaio al bando del
Programma europeo “Horizon 2020
Green Ports”;

Il progetto “SUNSHINH3” candi-
dato ad entrare tra quelli di interesse
prevalente all’interno della strategia
europea sull’idrogeno, i cosiddetti
“IPCEI”, in fase di studio tra gli stati
membri dell’UE. Intende sviluppare
sistema di distribuzione innovativo
di ammoniaca verde dal quale deri-
vare l’approvvigionamento di idroge-
no verde, azzerando le emissioni di
anidride carbonica.

L’intesa punta alla creazione di
una Hydrogen Valley ovvero un di-
stretto dell’idrogeno d’area vasta me-
tropolitana e si pone in linea con il
“Manifesto per la sostenibilità” re-
datto da Confindustria Venezia per
coniugare lo sviluppo economico con
la tutela sociale ed ambientale.

L’accordo si coordina, inoltre, con
la strategia promossa dalla Regione
Veneto attraverso il progetto “Vene-
zia capitale mondiale della Sosteni-
bilità” e vede nell’area di Porto Mar-
ghera il sito ideale per la realizzazio-
ne di entrambi i progetti in virtù di
efficienti collegamenti marittimi, di
ampi spazi portuali e dei collega-
menti con la rete stradale, ferroviaria
ed energetica nazionale ed europea.

Con la firma del memorandum
Sapio, produttore di idrogeno da
quasi 100 anni che vanta un’espe-
rienza consolidata lungo l’intera ca-
tena del valore e opera in completa
sicurezza attraverso una rete capilla-
re su tutto il territorio, metterà a di-

sposizione le proprie competenze
nell’ambito della produzione, tra-
sporto, distribuzione e applicazioni
finali per sviluppare soluzioni che
consentano all’idrogeno di posizio-
narsi come vettore energetico soste-
nibile e sicuro.

“Il futuro del nostro Paese inizia
da ciò che possiamo realizzare oggi”
– ha dichiarato A. DOSSI, Presidente
del Gruppo Sapio – “Collaborazioni
importanti come questa con Hydro-
gen Park e Autorità di Sistema Por-
tuale del Mare Adriatico Settentrio-
nale sono un chiaro esempio dell’im-
pegno che intendiamo mettere a di-
sposizione per contribuire a ridurre
le emissioni di gas a effetto serra en-
tro il 2030 e conseguila neutralità cli-
matica entro il 2050. Sapio darà il
suo apporto di esperienza e compe-
tenza nella produzione di idrogeno,
nella gestione di impianti produttivi,
nella distribuzione attraverso idroge-
nodotti e carri bombole nell’installa-
zione e gestione di stazioni di riforni-
mento, oltre che nell’importazione di
idrogeno verde sottoforma di ammo-
niaca”.

“Grazie al memorandum di intesa
odierno, Porto Marghera prosegue il
proprio percorso verso la transizione
green, che vede Hydrogen Park in
prima linea per lo sviluppo di proget-
ti utili alla produzione e distribuzio-
ne dell’idrogeno verde inteso come
vettore energetico. Questo è il futuro
dei nostri territori, in linea con la
strategia europea che sarà recepita
nel Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza – ha affermato il Presidente
Hydrogen Park A. BOS –. La transi-
zione energetica rappresenta una
grandissima opportunità di crescita
dell’attività industriale e dell’occupa-
zione. In questo contesto, Hydrogen
Park si mette a disposizione per fa-
vorire l’accesso delle imprese dei no-
stri territori ai fondi del Recovery
Fund e della progettualità europea
già in essere”.

“I porti del futuro saranno sem-
pre più incubatori di innovazione
tecnologica e non solo luoghi di cari-
co e scarico di merci. E il progetto
avviato ne è la prova” – ha commen-
tato C. ZINCONE, Commissario Straor-

dinario AdSP MAS – “Porto Marghe-
ra si conferma in tal senso quale hub
di riferimento per garantire transi-
zione energetica della catena logisti-
ca, del tessuto produttivo e industria-
le e dell’operatività portuale. Un per-
corso avviato nel 2014 con la ricon-
versione a bioraffineria operata da
ENI, confermato dalla prossima ope-
ratività del progetto “Venice LNG”
per lo stoccaggio e l’utilizzo di carbu-
rante a basso impatto ambiente che
si avvia verso un futuro a zero emis-
sioni. E l’Autorità di Sistema Portua-
le fornirà, anche in virtù dell’espe-
rienza maturata nel ricorrere a fi-
nanziamenti europei, piena collabo-
razione non solo a Sapio ma anche
ai rappresentanti del tessuto produt-
tivo e industriale di Venezia del Con-
sorzio Hydrogen Park per raggiunge-
re tale risultato. Un risultato che di-
mostra, ancora una volta, quanto
Porto Marghera possa essere un’area
in grado di attrarre investimenti fo-
rieri di sviluppo, occupazione e inno-
vazione a vantaggio di Venezia, del
Veneto e del Paese e di incarnare pie-
namente la sensibilità verso una con-
creta sostenibilità ambientale”.

Il Gruppo Sapio, fondato nel
1922 con sede a Monza, opera nel
settore dei gas industriali e medici-
nali e nell’home care su tutto il terri-
torio nazionale e, all’estero in Fran-
cia, Germania, Slovenia, Turchia e
Spagna. Con un fatturato di oltre 620
milioni di euro e 2200 dipendenti,
produce, sviluppa e commercializza
gas, tecnologie innovative e servizi
integrati per il settore industriale.
Sapio è membro attivo dell’associa-
zione nazionale idrogeno H2IT e del-
la Clean Hydrogen Alliance. I gas tec-
nici trovano applicazione in ogni set-
tore produttivo, dall’agroalimentare
all’ambiente ed energia, dal chimico-
farmaceutico all’elettronico, dal mec-
canico e metallurgico al vetro e ce-
mento. Nell’ambito della sanità af-
fianca alla produzione e fornitura
gas medicinali per le strutture ospe-
daliere e socio-sanitarie anche l’offer-
ta di dispositivi medici, l’assistenza
domiciliare integrata e le cure pallia-
tive.

Il consorzio Hydrogen Park è sta-
to costituito il 15 luglio 2003 per la
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realizzazione di un Distretto dell’i-
drogeno a Porto Marghera. Nell’apri-
le 2005 è stato trasformato in Società
Consortile S.c.a.r.l. Al momento è
una realtà consolidata, che annovera
tra i propri soci: Confindustria Vene-
zia Area Metropolitana di Venezia e
Rovigo Eni, Sapio, Decal e Berengo.
La prima fase dell’attività di Hydro-
gen Park (2005-2010) è stata orienta-
ta all’innovazione e allo sviluppo nel
settore delle applicazioni stazionarie
dell’idrogeno. Uno dei progetti di
maggiore rilevanza ha permesso la
realizzazione di un impianto per la
produzione di energia elettrica da
1megawatt interamente alimentato
con tale fonte. All’interno del sito
della centrale termoelettrica a carbo-
ne A. PALLADIO di Fusina è stato dun-
que realizzato un primo esempio di
riconversione industriale secondo
principi dell’economia circolare. Dal
2010, le attività di ricerca e innova-
zione legate agli utilizzi dell’idrogeno
hanno iniziato a ricevere notevole
impulso in Europa. Si è sviluppato
un crescente interesse non tanto per
impieghi legati alla generazione di
energia, quanto per quelli relativi al-
la mobilità. È stato, pertanto, condi-
viso con la Regione Veneto un pro-
getto per la realizzazione di un vapo-
retto a fuel cell alimentate a idroge-
no. Denominato HEPIC (Hydrogen

Electric Passenger venICe boat), ha
raccolto l’interesse di Alilague di al-
cuni partner. Dopo un impegnativo
lavoro di sperimentazione e di messa
a punto, si è concluso nel mese di di-
cembre 2016 con il varo dell’imbar-
cazione.

• Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Settentrionale

Per effetto del D. lgs. 4 agosto
2016 n. 169 è stata istituita l’Autorità
di Sistema Portuale del Mare Adriati-
co Settentrionale (AdSPMAS) che
comprende i porti di Venezia e
Chioggia. Si tratta di un unico siste-
ma per il Porto Laguna di Venezia,
cioè un unico contesto geografico,
ambientale, sociale ed economico.
Un sistema a due porti per servire in
modo complementare, ognuno con le
proprie caratteristiche e specificità,
un merci di fatto coincidente. L’Auto-

rità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale è un ente
pubblico economico. Il suo compito
è indirizzare, programmare, coordi-
nare, promuovere e controllare le
operazioni portuali. Svolge la manu-
tenzione delle parti comuni, mantie-
ne i fondali, sorveglia la fornitura dei
servizi di interesse generale, ammini-
stra in via esclusiva le aree e i beni
demaniali, pianifica lo sviluppo del
territorio portuale. Inoltre, coordina
le attività amministrative esercitate
dagli enti pubblici nell’ambito por-
tuale e promuove forme di raccordo
con i sistemi logistici retro-portuali e
interportuali. Per aumentare i traffici
de Porto di Venezia, l’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale valuta il contesto eco-
nomico internazionale, il bacino di
influenza attuale e potenziale, e lo
stato dell’infrastruttura portuale sua
azione è integrata con gli strumenti
di pianificazione e gli indirizzi delle
altre istituzioni pubbliche, dall’Unio-
ne Europea agli Enti locali (Comuni-

cato Stampa Autorità del Porto di Ve-

nezia, 15 aprile 2021).

Piemonte: Terzo Valico, 
altri 49 milioni di investimenti

nell’Alessandrino

Altri 49 milioni di euro pronti a
essere investiti per la seconda fase
del “Progetto condiviso di sviluppo
del territorio piemontese” attraversa-
to dalla nuova infrastruttura ferro-
viaria del “Terzo Valico dei Giovi”. Si
aggiungono agli 11 milioni di euro
già distribuiti agli 11 Comuni inte-
ressati portando così l’investimento
complessivo a 60 milioni. I 49 milio-
ni diventeranno immediatamente
fruibili con l’ordinanza del Commis-
sario Straordinario, in virtù dei pote-
ri a lui attribuiti della Legge “Sbloc-
ca Cantieri”. Saranno assegnati a cia-
scun Comune per gli interventi indi-
viduati e, una volta siglate con Rete
Ferroviaria Italiana le convenzioni
attuative, pronti ad essere utilizzati
per la celere cantierizzazione delle
opere previste. Una serie di iniziative
e interventi mirati con l’obiettivo di
favorire e rilanciare lo sviluppo eco-
nomico, sociale, ambientale e turisti-

co dell’alessandrino, provincia pie-
montese interessata dalla realizza-
zione della nuova linea ferroviaria
Alta Velocità/Alta Capacità Terzo Va-
lico dei Giovi.

L’iniziativa è stata illustrata ad
Alessandria, con un intervento da re-
moto del Ministro delle Infrastruttu-
re e della Mobilità Sostenibili E. GIO-
VANNINI, dal Commissario Straordi-
nario di Governo per il Terzo Valico e
Nodo ferroviario di Genova C. MAU-
CERI, coordinatore insieme alla Re-
gione Piemonte del Progetto condivi-
so. Presenti anche il Presidente della
Regione Piemonte A. CIRIO e tutti i
sindaci dei Comuni interessati. Per il
Gruppo FS Italiane sono intervenuti
l’Amministratrice Delegata di RFI V.
FIORANI e l’Amministratore Delegato
di Italferr A. ISI.

Il “Progetto condiviso” nasce
dall’intesa fra il Ministero delle In-
frastrutture e della Mobilità Sosteni-
bili, il Commissario Straordinario, la
Regione Piemonte, la Provincia di
Alessandria, 11 Comuni piemontesi e
RFI (Gruppo FS Italiane) supportata
tecnicamente da Italferr (Gruppo FS
Italiane). I 60 milioni di investimenti
destinati all’area dell’alessandrino
fanno parte del finanziamento com-
plessivo di 6,8 miliardi di euro stan-
ziati per il Progetto Unico - Terzo Va-
lico dei Giovi e Nodo ferroviario di
Genova.

Quattro le principali linee di azio-
ne individuate nel Progetto, funzio-
nali al miglioramento della ricetti-
vità, fruibilità, accessibilità, sicurez-
za, attrattività e competitività del ter-
ritorio:

• diffusione della mobilità sosteni-
bile e dolce, attraverso la realiz-
zazione di 14 km di nuovi percor-
si ciclabili e alla riqualificazione
di 94 km di sentieri pedonali per
incentivare la mobilità soft e il tu-
rismo;

• valorizzazione sociale e rigenera-
zione urbana, con la realizzazio-
ne di aree verdi, parchi giochi,
impianti sportivi, restauro dei
luoghi e illuminazione del territo-
rio per un totale di 28 aree pub-
bliche che saranno riqualificate;
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• prevenzione e sicurezza del terri-
torio, grazie alla realizzazione di
6 km di nuove infrastrutture stra-
dali, messa in sicurezza e manu-
tenzione straordinaria di 36 km
di strade e predisposizione di 11
nuovi interventi infrastrutturali
per la mitigazione del rischio
idrogeologico;

• digitalizzazione dei sistemi di co-
municazione.

Gli 11 Comuni interessati dal
Progetto condiviso sono Alessandria,
Tortona, Novi Ligure, Serravalle
Scrivia, Vignole Borbera, Arquata
Scrivia, Fraconalto, Voltaggio, Carro-
sio, Gavi e Pozzolo Formigano.

• LE DICHIARAZIONI

Dopo l’intervento introduttivo del
Commissario MAUCERI, che ha pre-
sentato il “Progetto condiviso” e tutte
le opportunità e i benefici per il terri-
torio, ha preso la parola l’Ammini-
stratrice Delegata e Direttrice Gene-
rale di Rete Ferroviaria Italiana V.
FIORANI, che ha illustrato il nuovo
modello culturale di fare impresa di
RFI orientato verso gli obiettivi
dell’Agenda 2030 e del Green Deal
Europeo. “Il Progetto condiviso – ha
dichiarato – rappresenta un esempio
concreto di come una grande opera
infrastrutturale, quale il Terzo Valico
dei Giovi, possa creare valore condi-
viso per il territorio in tutte le sue fa-
si di vita, diventare un’occasione im-
portante di valorizzazione delle po-
tenzialità dei luoghi attraversati ed
espressione di un vero e proprio pro-
getto sociale”. FIORANI ha anche evi-
denziato l’efficacia del percorso se-
guito per giungere a questo risultato.
“Il progetto è frutto di un dialogo co-

stante tra territorio, istituzioni e
committenza con l’obiettivo di co-
struire uno scenario di interventi in-
tegrati in una prospettiva di sviluppo
sostenibile delle Terre dei Giovi. Que-
ste terre beneficeranno anch’esse di
un’opera, i cui lavori hanno ormai
superato il 50%, che contribuirà a
creare un’unica area urbana fra Ge-
nova, Torino e Milano, generando va-
lore per l’intero Nord-Ovest”.

Successivamente ha preso la pa-
rola l’Amministratore Delegato e Di-
rettore Generale di Italferr A. ISI, che
ha presentato il progetto e studio di
sostenibilità: “Progettare e realizzare
infrastrutture sostenibili dal punto di
vista ambientale, economico e socia-
le è al centro della mission di Italferr
e per noi vuol dire anche dialogare
con le comunità interessate, focaliz-
zando in ogni territorio quelle che
sono le esigenze locali per dare vita
opere che siano utili alla comunità e
allo sviluppo del Paese”. “Il Progetto
condiviso – ha continuato – va esat-
tamente in questa direzione: rende i
territori più accessibili e integrati
grazie alle nuove infrastrutture, più
attrattivi e inclusivi con progetti di
valorizzazione di borghi medievali e
del patrimonio edilizio storico, più
sicuri grazie agli interventi, fra i tan-
ti, di potenziamento della rete idrica,
della depurazione delle acque e dei
ponti stradali”.

Il Presidente della Regione Pie-
monte A. CIRIO e l’Assessore regiona-
le ai Trasporti M. GABUSI hanno poi
sottolineato che “tra i nostri primi
obiettivi c’era quello di chiudere l’an-
nosa questione delle compensazioni
che andava definita e risolta. La no-
mina del Commissario MAUCERI, da

noi richiesta con forza, è stata deter-
minante per sbloccare questo impor-
tante investimento. Siamo felici di
aver raggiunto l’obiettivo, ora con
queste risorse potremo creare una ri-
caduta importante per tutto il terri-
torio”.

Durante la presentazione di Ales-
sandria è stato trasmesso un inter-
vento da remoto del Ministro per le
Infrastrutture e la Mobilità Sosteni-
bili E. GIOVANNINI, che ha dichiarato:
“Questo progetto così importante co-
niuga in modo molto innovativo le
opere necessarie per migliorare la
qualità dei trasporti con un’ottica di
integrazione tra territori e la visione
di mobilità sostenibile”. “Ringrazio il
commissario C. MAUCERI e Rete Fer-
roviaria Italiana per il lavoro svolto,
ma ringrazio naturalmente anche i
sindaci e tutti i rappresentanti delle
autorità locali che hanno reso evi-
dente come la collaborazione con-
senta di fare passi avanti significativi
per migliorare l’ambiente e il conte-
sto in cui le persone vivono e le im-
prese operano. Il dialogo tra le diver-
se componenti tecniche e politiche e
il coinvolgimento dei cittadini, insie-
me a una visione di sviluppo che va
nella direzione della sostenibilità
economica, sociale e ambientale, può
diventare la chiave del cambiamento
del nostro Paese, adesso e nel futuro.
Per fare questo servono donne e uo-
mini capaci di sviluppare il dialogo e
il progetto che viene illustrato mo-
stra che l’Italia ha queste donne e
questi uomini, che possono lavorare
insieme per il bene della comunità e
del Paese nel suo complesso”. (Co-

municato Stampa Regione Piemonte,
14 maggio 2021).
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